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Assemblea	dei	Soci	ASAI	

4	dicembre	2020	–	ore	15,30	

Assemblea	telematica	su	piattaforma	zoom		

Zoom-link:	https://us02web.zoom.us/j/5558063394	
	

Ordine	del	Giorno	

1.	Relazione	sull’attività	svolta	nel	biennio	2019-2020	

2.	Presentazione	del	bilancio	dell’associazione	

3.	Modalità	di	rinnovo	delle	cariche	elettive:	proposte	del	direttivo	

4.	Varie	ed	eventuali	

	

Alle	 ore	 15	 e	 30	 prende	 la	 parola	 la	 Presidente	 Karin	 Pallaver,	 sottolineando	 come	 la	 convocazione	 di	
un’assemblea	online	nasca	da	un	 lato	dalla	necessità	di	 rispettare	 alcune	 scadenze	 importanti,	 ovvero	 la	
presentazione	ai	soci	e	alle	socie	delle	attività	svolte	nel	biennio	e	l’approvazione	del	bilancio,	dall’altro	dalla	
volontà	del	direttivo	di	confrontarsi	in	un	dibattito	aperto	con	i	soci	e	le	socie	dell’associazione	sulla	scadenza	
delle	 cariche	 elettive	 e	 il	 loro	 eventuale	 rinnovo.	 Evidenzia	 l’eccezionalità	 di	 un’assemblea	 online	 in	
sostituzione	di	un	incontro	in	presenza	che	si	sarebbe	dovuto	svolgere	in	occasione	della	conferenza	biennale	
programmata	presso	l’Università	La	Statale	di	Milano	nei	giorni	16-18	settembre	dal	titolo	“AFRICA.	IN,	OUT,	
ABOUT.	Prospettive	storiche,	politiche	e	culturali	dal	continente	e	dalle	diaspore”.	La	Presidente	ricorda	come	
la	conferenza	biennale	sia	sempre	stata	il	momento	principale	della	vita	dell’associazione.		E	comunica	che	
le	 attività	 di	 organizzazione	 dell’evento	 erano	 state	 avviate	 attraverso	 la	 predisposizione	 di	 una	 Call	 for	
Panels,	 l’istituzione	 di	 un	 Comitato	 Scientifico	 e	 l’individuazione	 dei	 keynote	 speakers.	 Inoltre,	 al	 fine	 di	
promuovere	e	valorizzare	la	ricerca	dei	giovani	studiosi	africanisti	delle	università	italiane	e	in	questo	modo	
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tener	fede	a	una	delle	mission	di	ASAI,	comunica	che	il	Consiglio	Direttivo	aveva	predisposto	il	regolamento	
e	 il	 bando	 per	 l’attribuzione	 di	 un	 premio	 per	 la	 migliore	 tesi	 di	 dottorato	 in	 Studi	 Africani	 discussa	 in	
università	italiane	nel	biennio	2019-2020,	la	cui	attribuzione	sarebbe	dovuta	avvenire	durante		l’Assemblea	
dei	Soci	in	occasione	della	Conferenza	biennale.	Conclude	sottolineando	che,	a	causa	della	pandemia,	né	la	
Conferenza,	né	l’Assemblea	si	sono	potute	svolgere.	

La	Presidente	ringrazia	i	dottorandi	e	gli	assegnisti	che	hanno	collaborato	alla	segreteria,	ovvero	Silvia	Bruzzi,	
Domenico	Cristofaro,	Luca	Puddu	e	Claudio	Sessa.	In	particolare,	la	Presidente,	anche	a	nome	del	Direttivo,	
esprime	 la	 propria	 gratitudine	 nei	 confronti	 di	 Alessandro	 De	 Cola	 e	 Arianna	 Pasqualini,	 per	 il	 costante	
impegno	nella	gestione	della	casella	email,	del	sito,	della	newsletter,	e	degli	account	social	di	ASAI.		

La	Presidente	illustra	ai	soci	e	alle	socie	l’Ordine	del	Giorno	e	procede	quindi	con	la	presentazione	del	punto	
1)	Relazione	sull’attività	svolta	nel	biennio	2019-2020.	

1. Relazione	sull’attività	svolta	nel	biennio	2019-2020	

La	Presidente	comunica	che	il	Direttivo	si	è	riunito	periodicamente,	più	o	meno	con	cadenza	mensile,	per	
discutere	 delle	 varie	 questioni	 che	man	mano	 venivano	 sottoposte	 all’attenzione	 dell’Associazione	 e	 per	
delineare	 e	 implementare	 le	 linee	di	 attività.	 La	 Presidente	 comunica	 che	 il	Direttivo	ha	 ricevuto	diverse	
sollecitazioni	da	parte	dei	soci	per	la	diffusione	di	appelli	e	per	la	redazione	di	comunicati,	che	sono	sempre	
stati	accolti	dal	Direttivo.	Queste	iniziative	sono	elencate	sulla	pagina	“Iniziative	ASAI”	del	sito.	Tra	queste,	la	
Presidente	ricorda	la	diffusione	di	due	appelli	segnalati	da	Pino	Schirripa	e	Aurora	Massa	sulla	situazione	del	
conflitto	in	Tigray	e	alcuni	appelli	a	sostegno	di	colleghi	in	situazioni	di	rischio,	come	quelli	per	Roland	Marchal	
e	Fariba	Adelkah,	e	per	Maati	Monjib	(segnalato	dal	socio	Francesco	Correale).	Quest’ultimo	appello	è	stato	
fatto	congiuntamente	con	Sesamo,	come	anche	l’appello	per	la	liberazione	dello	studente	dell’Università	di	
Bologna	Patrick	Zaki,	la	cui	situazione	ASAI	ha	costantemente	monitorato	tramite	aggiornamenti	sulla	propria	
pagina	Facebook.	

La	Presidente	procede	con	la	presentazione	del	profilo	media	sviluppato	da	ASAI	nel	biennio	al	fine	di	favorire	
una	più	efficace	e	diretta	comunicazione	con	i	soci	e	le	socie,	nonché	con	chi	è	più	generalmente	interessato	
alle	attività	dell’associazione.	L’account	Twitter	è	stato	aperto	solo	recentemente,	mentre	la	pagina	Facebook	
è	stata	attivata	all’inizio	del	mandato.	La	Presidente	sottolinea	che	la	pagina	ha	avuto	sin	da	subito	un	buon	
riscontro,	con	una	discreta	attività,	sia	per	quanto	riguarda	il	numero	degli	accessi,	sia	per	quanto	riguarda	
le	 interazioni.	 Il	 sito	 rimane	 comunque	 lo	 strumento	 principale	 di	 comunicazione	 delle	 attività	
dell’associazione,	con	una	media	di	1000-2000	accessi	al	mese,	da	diversi	paesi	del	mondo,	e	con	dei	picchi	
di	accesso	in	occasione	della	pubblicazione	degli	interventi	nell'ambito	dell'iniziativa	#BLM	ASAI	Italia.	Una	
delle	 azioni	 intraprese,	 anche	 in	 rispetto	 dello	 Statuto	 secondo	 cui	 “L’Associazione	 si	 impegna	 inoltre	 a	
valorizzare	le	competenze	di	tutti	i	suoi	iscritti,	dando	loro	la	possibilità	di	far	conoscere	il	loro	lavoro	e	di	
stabilire	 contatti	 in	 ambito	 internazionale”	 e	 del	 Regolamento	 che	 prevede	 che	 il	 sito	web	 contenga	 un	
database	degli	africanisti	(con	indicazione	dei	Soci	e	delle	rispettive	competenze),	è	stata	realizzata	sul	sito	
una	“Mappa	delle	competenze”,	che	contiene	informazioni	sulle	aree	geografiche	e	tematiche	di	competenza	
dei	soci	e	delle	socie,	nonché	il	link	al	sito	web	personale,	qualora	esistente.		

La	Presidente	cede	poi	la	parola	a	Cristiana	Fiamingo	e	Luca	Ciabarri	per	la	presentazione	delle	attività	dei	
tavoli	di	coordinamento.		
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Il	Direttivo	ha	sperimentato	l’apertura	di	tavoli	tematici	di	coordinamento	attraverso	cui	stimolare,	sviluppare	
e	porre	in	connessione	gruppi	di	 lavoro	su	specifici	temi,	ritenuti	rilevanti	per	gli	studi	africanistici	e	per	il	
contributo	che	questi	ultimi	possono	dare	ad	un	dibattito	pubblico	competente	e	informato.	I	tavoli	tematici	
operano	mettendo	in	collegamento	iniziative	organizzate	dai	soci,	promuovendone	di	proprie,	aprendo	spazi	
di	discussione	e	raccolta	dati,	anche	virtuali,	e	favorendo	la	formazione	e	il	coordinamento	di	gruppi	di	lavoro	
a	livello	nazionale.		

Al	termine	di	questo	percorso,	vi	era	l’intenzione	di	presentare	i	lavori	dei	tavoli	di	coordinamento	all’interno	
della	conferenza	biennale	ASAI.	Anche	in	questo	caso,	lo	sviluppo	delle	attività	è	stato	fortemente	precluso	
con	il	sorgere	dell’emergenza	Covid.	

Per	il	biennio	2019-20	il	Direttivo	ha	in	particolare	identificato	due	tematiche:	

A)	“Rappresentazioni	dell’Africa”	coordinata	da	Karin	Pallaver	e	Cristiana	Fiamingo	

B)	“Africa,	migrazioni	e	mobilità”	coordinata	da	Anna	Baldinetti,	Luca	Ciabarri	e	Antonio	Pezzano	

Tavola	A	Rappresentazioni	dell’Africa	

Nell’ambito	di	questo	tavolo,	dopo	una	prima	call	destinata	ad	aggregare	un	gruppo	di	interesse	attorno	alla	
tematica,	 il	 più	 composito	 possibile,	 si	 sono	 organizzate	 diverse	 conferenze	 approfittando	 della	 visibilità	
garantita	 dalla	 kermesse	 di	 Bookcity	 Milano,	 nel	 2019,	 e	 organizzando	 una	 delle	 due	 Tavole	 rotonde	
tematiche	on-line	(scelta	determinata	dalle	restrizioni	alla	mobilità	imposte	dal	Covid-19,	che,	tuttavia	si	è	
rivelata	 particolarmente	 utile	 ad	 allargare	 il	 pubblico	 degli	 interessati	 al	 di	 fuori	 del	 ristretto	 ambito	
dell’Associazione),	dedicate	ai	temi	dei	tavoli;	si	è	inoltre	lanciata	una	call	volta	a	coinvolgere	l’Associazione	
e	i	suoi	membri	nel	dibattito	stimolato	dal	movimento	#BlackLivesMatter.	

Incontri	e	conferenze:	

§ Tre	incontri	realizzati	il	15	novembre	2019,	nel	corso	dell’iniziativa	Bookcity	–	Milano	2019:	
§ Incontro	“Rappresentazioni	dell’Africa	e	dell’«altro»	in	Italia:	le	responsabilità	della	didattica	

dell’oblio”	
§ “L’Africa	negli	occhi	ieri	e	oggi”	
§ 	“L’Africa	fra	interessi	economici	e	sfide	politiche	nei	Dossier	di	afriche	e	orienti”	

§ Webinar	 su	 piattaforma	 Zoom,	 9	 ottobre	 2020,	 Tavole	 rotonde	 tematiche	
“Razzismo,	colonialismo,	memoria:	eredità	e	sedimentazioni	nell’Italia	di	oggi”	

Altre	iniziative	

• Call	#Black	lives	matter/Italia/Asai:		

A	partire	da	novembre	2020,	si	è	lanciata	una	call	diretta	a	soci	e	colleghi	maggiormente	coinvolti	nei	processi	
di	 sensibilizzazione	 in	 merito	 alla	 memoria	 coloniale	 e	 all’alterità,	 nei	 diversi	 ambiti	 disciplinari,	 a	 che	
rispondessero	alle	risonanze	globali	del	movimento	Black	lives	matter,	con	una	connotazione	maggiormente	
legata	 alle	 esperienze	 scientifiche	 della	 nostra	 Associazione	 e	 a	 quelle	 culturali	 del	 nostro	 Paese,	
interrogandosi	circa	la	persistenza	di	percorsi	storici	del	razzismo	e	delle	eredità	del	colonialismo	all’interno	
delle	singole	culture	e	spazi	nazionali.	Il	fine	era	quello	di	superare	la	“questione	Montanelli”	cui	sembrava	
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limitarsi	la	declinazione	italiana	del	movimento	e	sfidare	la	superficialità	che	questa	ha	svelato,	con	ulteriori	
esiti	di	trasfigurazione	se	non	di	rimozione	del	nostro	recente	passato,	e	di	dar	finalmente	voce	a	competenze	
specifiche.	È	stata	così	raccolta	una	serie	di	brevi	scritti	su	singoli	temi	che	investono	la	generale	questione	
della	decolonizzazione	della	memoria	collettiva,	della	ricostruzione	e	contestazione	della	storia,	delle	forme	
attuali	 di	 cittadinanza	 in	 cui	 processi	 di	 “razzializzazione”	 e	memorie	 coloniali	 continuano	 a	 essere	 parte	
costitutiva,	nella	speranza	di	innescare	un	dibattito	permanente.	

Testi	pubblicati:	

1. Cristiana	Fiamingo,	Risignificare	il	passato	coloniale	
2. Valeria	Deplano,	La	memoria	coloniale	della	Repubblica	
3. Barbara	Sorgoni,	Fraternizzazione,	Leasing	o	Matrimonio?	Le	relazioni	sessuali	nella	colonia	Eritrea	
4. Ivan	Bargna,	Black	Lives	Matter	e	la	vita	sociale	dei	monumenti	
5. Maria	Elisa	Dainelli,	 Forme	panafricane	di	 soggettività:	 per	una	 lotta	politica	dell’associazionismo	

migrante	africano	in	Italia	
6. Giovanni	Destro	Bisol,	Quando	le	parole	sono	importanti:	diversità	umana	e	razza	nella	Costituzione	

italiana	
7. Marco	Omizzolo,	Capitale,	terra,	lavoro	e	confini	razziali	
8. Gaia	Delpino,	Un	museo	di	propaganda,	un	museo	chiuso	e	occultato,	un	museo	da	 rimeditare	e	

riaprire:	dal	Museo	coloniale	al	Museo	italo	africano	“Ilaria	Alpi”	
	

Tavola	B	“Africa,	migrazioni	e	mobilità”	

Migrazioni	e	mobilità	hanno	polarizzato	negli	ultimi	anni	una	larga	parte	dei	discorsi	e	delle	rappresentazioni	
sull’Africa.	Il	tavolo	intendeva	a	questo	riguardo	approfondire	3	campi	tematici	così	definiti:		

1) Accesso	alle	università̀	da	parte	di	richiedenti	asilo	e	rifugiati	–	programmi	di	accesso	alle	università̀	
da	parte	di	studenti/docenti	africani.	

2) Razza,	memoria	coloniale,	migrazioni:	campi	di	conoscenza	da	mettere	in	relazione.	
3) Fuga	in	Europa?	Migrazioni	tra	determinismi	demografici	e	mercati	regionali	

Nelle	limitazioni	incorse	con	l’emergenza	Covid,	fra	le	attività	ASAI	legate	alle	tematiche	di	questo	tavolo	si	
possono	includere	alcune	conferenze,	a	cui	ASAI	ha	dato	il	suo	patrocinio:	

1. Pavia,	3	e	4	giugno	2019,	Mobilità	e	contenimento	dei	migranti	tra	Africa	e	Mediterraneo:		 le	
politiche	europee	e	le	risposte	africane,	Università	degli	Studi	di,	Aula	Foscolo	

2. Milano,	14	novembre	2019,	Incontro	“Migrazioni	dall’Africa:	etno-	e	video-grafie	a		 confronto”	
3. Ravenna,	 8	 novembre	 2019,	 Convegno	 Internazionale	 “Internal	Migrations	 and	 Displacements	 in	

Africa:	Historical	Perspectives	and	Contemporary	Dynamics”	

In	via	diretta,	 il	 tavolo	ha	organizzato,	nell’ambito	delle	 tavole	 rotonde	 telematiche	 svoltesi	 tra	 il	 2	e	 il	 9	
Ottobre	2020,	l’evento	relativo	a	“Le	università	italiane	e	l’accoglienza	ai	rifugiati:	esperienze	a	confronto”	(2	
ottobre;	 programma	 completo	 all’indirizzo	 https://www.asaiafrica.org/wp-
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content/uploads/2020/09/Tavole-Rotonde-2_9_Ottobre2020.pdf)	 in	 cui	 si	 sono	 poste	 a	 confronto	 varie	
esperienze	e	programmi	di	accoglienza	ai	rifugiati	sviluppatisi	nelle	università	italiane	a	partire	circa	dal	2014,	
riflettendo	 sulle	 forme	 attraverso	 cui	 costruire	 comunità	 universitarie	 inclusive	 e	 sui	 modo	 in	 cui	 	 le	
competenze	africanistiche	possano	essere	mobilitate	all’interno	di	questi	percorsi.	

A	conclusione	della	presentazione	delle	attività	dei	tavoli,	Cristiana	Fiamingo	esprime	l’auspicio	che	questi	
vengano	mantenuti	dal	prossimo	direttivo.		

La	 Presidente	 passa	 la	 parola	 ad	 Anna	 Baldinetti,	 in	 quanto	membro	 della	 Commissione	 Paritetica	 della	
Biblioteca	IsIAO.	Anna	Baldinetti	comunica	che	ASAI	ha	rinnovato	a	maggio	2019	la	Convenzione	con	l’ISMEO	
per	la	collaborazione	alla	gestione	scientifica	della	Biblioteca	IsIAO.	La	durata	della	nuova	convenzione	sarà	
di	tre	anni,	ovvero	fino	a	maggio	2022.	La	commissione	paritetica,	di	cui	fanno	parte	per	ASAI	oltre	ad	Anna	
Baldinetti,	anche	Federico	Cresti,	Cecilia	Pennacini	e	Pino	Schirripa,	si	è	riunita	nel	2019,	ma	a	causa	della	
pandemia	non	si	è	riunita	nel	2020.		

Interviene	 Silvia	 Riva	 per	 un	 chiarimento	 sullo	 stato	 di	 attività	 di	 catalogazione,	 al	 quale	 risponde	 Anna	
Baldinetti	chiamando	in	causa	il	socio	Stefano	Maltese,	che	è	direttamente	impegnato	nelle	stesse.	Stefano	
Maltese	fornisce	alcune	informazioni	sullo	stato	di	avanzamento	del	 lavoro	di	catalogazione,	nonché	sulle	
modalità	di	accesso	alla	“Biblioteca	IsIAO”.	

La	Presidente	passa	quindi	la	parola	ad	Antonio	Pezzano,	per	illustrare	i	rapporti	tra	ASAI	e	AEGIS	sviluppati	
durante	il	biennio.	

Nell’ambito	delle	relazioni	estere,	 l’ASAI	ha	da	anni	aderito	come	membro	associato	alla	rete	europea	dei	
centri	studi	sull’Africa,	AEGIS.	Antonio	Pezzano	ha	rappresentato	l’ASAI	nelle	diverse	attività	AEGIS,	durante	
il	biennio	di	mandato	del	direttivo	uscente	(2019-2020).	Nel	2019,	si	è	svolta	a	Edimburgo	l’ottava	edizione	
della	conferenza	europea	di	studi	africani	(ECAS),	organizzata	dall’AEGIS.	In	quell’occasione,	su	iniziativa	di	
Stefan	Schmid	e	Hans	Peter	Hahn,	per	celebrare	il	50°	anniversario	dell’Associazione	tedesca	di	Studi	Africani	
(VAD),	è	stata	organizzata	la	Tavola	Rotonda	“African	Studies	Associations	in	Europe	–	A	critical	revision	of	
aims	 and	 future	 challenges”,	 il	 12	 giugno	 2019.	 Alla	 tavola	 rotonda,	 presieduta	 da	 Ton	 Dietz,	 membro	
dell’advisory	board	di	AEGIS,	hanno	partecipato:	Azeb	Amha	(NVAS),	Hans	Peter	Hahn	(VAD),	Hana	Horáková	
(CAAS),	Ambreena	Manji	(ASAUK),	Antonio	Pezzano	(ASAI).	

In	quell’occasione,	oltre	a	riferire	della	storia	e	delle	attività	delle	singole	associazioni	nazionali,	si	è	cercato	
di	delineare	possibili	linee	comuni	di	discussione	e	collaborazione	tra	le	associazioni	e	con	la	rete	AEGIS.	Tutte	
le	 associazioni	 hanno	un	 carattere	non	 solo	 accademico,	ma	più	 ampio,	 non	 solo	nella	 composizione	dei	
propri	 membri,	 ma	 anche	 delle	 stesse	 attività	 che,	 in	 maniera	 diversa,	 contemplano	 anche	 forme	 di	
divulgazione,	 dichiarazioni	 su	 temi	 o	 eventi	 che	 costituiscono	 dibattito	 nell’opinione	 pubblica,	 o	 di	
formazione.	 Tuttavia	 le	 principali	 attività	 rimangono	 le	 conferenze	nazionali,	 che	 si	 svolgono	 con	diverse	
periodicità	in	tutti	i	paesi	in	questione,	con	l’accortezza	che	non	coincidano	con	l’ECAS.	

Uno	dei	limiti	individuati	nelle	associazioni	nazionali	è	che	sono	a	conduzione	volontaria	e	con	mezzi	finanziari	
molto	limitati	(in	pratica	le	quote	di	iscrizione).	Questo	non	consente	una	maggiore	operatività,	così	come	
limita	l’ampiezza	e	la	partecipazione	degli	studiosi	africani	alle	conferenze	nazionali.	Per	ovviare	ai	limiti	delle	
singole	associazioni	nazionali,	si	auspica	una	maggiore	collaborazione	tra	le	stesse	e	una	maggiore	azione	di	
rete	attraverso	l’AEGIS.	Altro	punto	toccato	nella	discussione	è	il	crescente	ruolo	delle	diaspore	africane	nei	



	

Sede legale: 
Dipartimento di Scienze Politiche 
Università degli Studi “Roma Tre” 
via Gabriello Chiabrera 199, 00145 Roma 

                                                      Presidenza e segreteria: 
Dipartimento di Storia Culture Civiltà 

Alma Mater Studiorum Università di Bologna 
Piazza S. Giovanni in Monte 2, 40124 Bologna 

 

 

paesi	 europei	 e,	 quindi,	 il	 loro	 relativo	 coinvolgimento	 nelle	 attività	 associative.	 Quindi,	 il	 ruolo	 delle	
associazioni	 nazionali	 in	 AEGIS	 si	 auspica	 diventi	 sempre	 più	 presente.	 Un	 incentivo	 potrà	 essere	
l’organizzazione	di	ECAS	10,	che	si	terrà	nel	2025	a	Praga,	che	per	la	prima	volta	sarà	dell’associazione	ceca	
di	studi	africani	e	non	di	singoli	centri	aderenti	alla	rete	AEGIS.	Antonio	Pezzano	ha	partecipato	anche	alle	
assemblee	plenarie	del	2019,	tenutasi	a	Edimburgo	negli	stessi	giorni	dell’ECAS	a	giugno,	e	a	quella	on	line	
tenutasi	a	dicembre	2020.	Purtroppo	anche	le	attività	dell’AEGIS	hanno	risentito	dell’emergenza	da	COVID-
19	per	cui	sono	saltate	per	il	2020	le	attività	della	Summer	School	di	Cagliari	e	rimandate	di	un	biennio	le	
prossime	ECAS	in	programma.	

Francesco	Correale	chiede	se	l’adesione	di	ASAI	ad	AEGIS	implica	anche	l’iscrizione	dei	soci	ASAI	ad	AEGIS.	
Antonio	Pezzano	risponde	che	la	rete	AEGIS	non	è	un'associazione	di	singoli	ricercatori,	ma	una	rete	di	centri	
studi	universitari,	per	cui	non	esiste	un'iscrizione	individuale.	

Esaurito	il	punto	1,	la	Presidente	procede	con	la	presentazione	del	bilancio,	al	secondo	punto	dell’OdG.	

2. Presentazione	del	bilancio	dell’associazione		

La	Presidente	presenta	il	bilancio	dell’associazione	per	conto	del	Tesoriere,	Arrigo	Pallotti,	che	non	ha	potuto	
presenziare	 all’Assemblea.	 Il	 saldo	 iniziale	 al	 1	 gennaio	 2019	 era	 di	 10.875,29	 euro,	 mentre	 quello	 al	 3	
dicembre	2020	di	12.669,61	euro.	Le	entrate	sono	state	unicamente	costituite	dalle	quote	di	iscrizione	dei	
soci	(2.730,80),	mentre	le	uscite	(per	un	totale	di	936,98)	sono	state	costituite	da	1)	gestione	conto	(365,22	
euro);	 2)	 quote	 AEGIS	 (201,30	 euro);	 3)	 consolidamento	 sito	 e	 realizzazione	mappa	 competenze	 (280,64	
euro);	4)	rinnovo	dominio	sito	per	il	biennio	(89,72	euro).		

La	 Presidente	 illustra	 ai	 soci	 le	motivazioni	 della	 spesa	 per	 il	 consolidamento	 del	 sito.	 Il	 sito	 presentava	
problemi	di	visualizzazione	da	dispostivi	mobili	e	inoltre	necessitava	di	un	back	up	per	evitare	la	perdita	dei	
dati	archiviati.	Il	Consiglio	Direttivo	ha	pertanto	deciso	di	affidare	il	compito	a	un	tecnico	informatico,	che	ha	
ammodernato	 il	sito	e	 lo	ha	reso	più	solido,	 facendo	anche	un	back	up	di	 tutte	 le	 informazioni.	Lo	stesso	
intervento	ha	visto	la	creazione	della	mappa	interattiva	dei	soci,	che	ha	sostituito	la	pagina	con	le	schede	dei	
soci,	ormai	non	più	aggiornata	dal	2013.	

Esaurito	il	punto	2,	la	Presidente	passa	al	punto	3	dell’OdG.	

3. Modalità	di	rinnovo	delle	cariche	elettive:	proposte	del	direttivo		

La	Presidente	introduce	il	punto	3	ripercorrendo	le	vicende	che	hanno	condotto	a	sospendere	e	 infine	ad	
annullare	la	VI	conferenza	biennale	ASAI	2020	prevista	presso	l’Università	degli	Studi	di	Milano	per	i	giorni	
16-18	 settembre.	Nel	 perdurare	 della	 pandemia	 e	 dell’incertezza,	 ulteriori	 considerazioni	 hanno	 spinto	 il	
Direttivo	a	separare	i	destini	della	conferenza	e	del	rinnovo	delle	cariche	in	vista	dell’imminente	conclusione	
del	 proprio	mandato	 il	 31	 dicembre	 2020.	 Alla	 luce	 delle	 diverse	 opzioni	 possibili	 e	 nell’impossibilità	 di	
svolgere	un’elezione	in	presenza,	il	Consiglio	Direttivo	ha	deciso	di	sottoporre	ai	soci	e	alle	socie	le	due	opzioni	
individuate,	che	la	Presidente	passa	ad	illustrare.	

Opzione	1	

Organizzare	 un’elezione	 online,	 come	 hanno	 fatto	 altre	 associazioni	 scientifiche	 e	 come	 stanno	 facendo	
anche	le	università	per	le	elezioni	dei	coordinatori	dei	corsi,	ecc.	Questa	opzione	è	resa	possibile	dallo	statuto	
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che	prevede	all’art.	4	la	procedura	telematica	di	voto.	La	piattaforma	che	il	Consiglio	Direttivo	ha	individuato	
e	che	ha	già	testato	con	un’elezione	“prova”	è	ELIGO,	che	garantisce	l’anonimato	e	il	voto	unico.	

Opzione	2	

La	proroga	del	mandato	dell’attuale	direttivo	per	un	tempo	determinato	di	massimo	nove	mesi	al	 fine	di	
monitorare	l’evolversi	della	situazione	pandemica	e	verificare	la	possibilità	di	organizzare	un’Assemblea	dei	
Soci	 in	presenza,	disgiuntamente	dalla	conferenza,	e	quindi	una	votazione	in	presenza	per	il	rinnovo	delle	
cariche	elettive.	

Si	apre	la	discussione:	

Antonio	 Pezzano:	 esplicita	 le	 conseguenze	 di	 una	 elezione	 online	 anticipata	 rispetto	 ad	 una	
posticipazione	dell’elezione	con	prolungamento	delle	cariche	attuali.		

Cristina	Ercolessi:	non	ha	nulla	 in	contrario	alla	proroga	ma	ritiene	necessario	procedere	alle	elezioni	
online	perché	a	suo	parere	l’assemblea	in	presenza	avrebbe	più	senso	in	concomitanza	con	l’organizzazione	
di	una	conferenza,	anche	in	relazione	alla	partecipazione	dei	soci.	Propone	di	attendere	il	tempo	necessario	
a	 raccogliere	 le	 candidature.	 Quindi	 propone	 una	 proroga	 solo	 nel	 caso	 fosse	 effettivamente	 possibile	
organizzare	una	conferenza	in	presenza.	

Maria	 Stella	 Rognoni:	 Condivide	 le	 osservazioni	 di	 Cristina	 Ercolessi.	 Difficile	 immaginare	 grande	
partecipazione	se	l’elezione	sarà	in	un	momento	distinto	dalla	conferenza.		

Stefano	 Maltese:	 propone	 una	 nuova	 consultazione	 sul	 tema	 a	 febbraio	 per	 capire	 quale	 sarà	 la	
situazione.	Nel	frattempo	propone	di	raccogliere	le	candidature	e	avviare	un	percorso	di	confronto.		

Anna	Baldinetti:	propone	di	non	posticipare	 la	decisione	a	 febbraio,	 visto	 che	con	ogni	probabilità	 il	
quadro	della	situazione	pandemica	non	sarà	di	molto	differente	rispetto	a	quello	attuale			

Cristiana	Fiamingo:	propone	di	ripensare	 la	conferenza	 in	relazione	alla	situazione	attuale.	Sottolinea	
che	organizzare	una	conferenza	per	indire	le	votazioni	rivoluzionerebbe	la	calendarizzazione	tradizionale	di	
ASAI.	Propone	anche	una	conferenza	ridotta,	con	keynote	a	distanza.		

Cristina	Ercolessi:	chiede	a	Cristiana	Fiamingo	quando	 la	Statale	 sarebbe	 in	grado	di	organizzare	una	
conferenza.	 Non	 avrebbe	 senso	 rimandare	 le	 elezioni,	 a	 meno	 che	 non	 sia	 effettivamente	 possibile	
organizzare	la	conferenza.		

Cristiana	 Fiamingo:	 risponde	 che	 le	 regole	 in	 vigore	 variano	 velocemente.	 Ma	 che,	 considerando	
ovviamente	l’andamento	della	situazione	pandemica,	una	conferenza	ridotta	potrebbe	essere	organizzata	in	
tempi	brevi.	Rimandare	la	decisione	di	qualche	mese	potrebbe	aiutare	a	capire	se	ci	sia	abbastanza	tempo	
per	riorganizzare	la	conferenza	a	settembre.	

Giuseppe	 Maimone:	 sottolinea	 i	 problemi	 legati	 al	 passaggio	 di	 consegne	 in	 questo	 momento,	 in	
particolare	il	fatto	che	alcuni	aspetti	pratici	non	possono	essere	risolti	da	remoto.	Un’altra	difficoltà	è	legata	
alla	conferenza,	ovvero	il	direttivo	entrante	erediterebbe	una	conferenza	già	imbastita.		

Karin	 Pallaver:	 precisa	 che	 la	 conferenza	 di	 Milano	 è	 stata	 annullata	 e	 che	 il	 nuovo	 direttivo	 ne	
organizzerebbe	un’altra,	 non	necessariamente	 a	Milano.	Concorda	 che	uno	dei	 passaggi	 formali	 che	non	
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possono	 essere	 svolti	 da	 remoto	 è	 quello	 della	 firma	 del	 nuovo	 presidente	 sul	 conto	 corrente	
dell’associazione.	

Giuseppe	Maimone:	evidenzia	come	per	alcune	discipline	sia	impossibile	accedere	ad	archivi	e	svolgere	
la	 ricerca	 sul	 campo,	e	pertanto	 la	presentazione	di	paper	originali	diventa	difficile.	Un	 tempo	più	ampio	
consentirebbe	 una	maggiore	 qualità	 della	 conferenza.	 Altro	 problema	 della	 conferenza	 a	 fine	 2021	 è	 la	
partecipazione	di	ospiti	stranieri.	Forse	attendere	qualche	mese	renderebbe	più	chiaro	il	lavoro	che	c’è	da	
fare	per	l’organizzazione	della	conferenza.	

Karin	 Pallaver:	 precisa	 che	 la	 conferenza	 è	 stata	 annullata	 e	 che	 l’eventuale	 riunione	 in	 presenza	
riguarderebbe	un’assemblea	per	le	elezioni.	Richiama	l’esempio	dell’ECAS	che	ha	deciso	di	rispettare	la	sua	
cadenza	biennale	e	quindi	ha	posticipato	la	conferenza	non	di	uno,	ma	di	due	anni.	

Silvia	Riva:	la	conferenza	ASAI	a	Milano	era	associata	con	quella	del	Congo	Research	Network;	comunica	
che	quest’ultima	verrà	ora	organizzata	online	per	permettere	la	partecipazione	degli	studiosi	stranieri.	Non	
si	hanno	ancora	le	date.		

Luca	Ciabarri:	 precisa	 che	 l’ipotesi	 della	 conferenza	online	non	era	 stata	 considerata	per	privilegiare	
l’organizzazione	in	presenza.	Per	la	conferenza	a	settembre	o	ottobre,	oltre	alle	problematiche	organizzative	
già	indicate,	c’è	la	problematica	dell’invitare	studiosi	dall’estero	e	la	possibilità	di	mobilitare	fondi.	Elementi	
di	incertezza	renderebbero	difficile	l’organizzazione	della	conferenza,	anche	in	relazione	alla	partecipazione.		

Esaurita	la	discussione,	la	Presidente	propone	all’assemblea	di	votare.		

Opzione	1:	Votazione	online		

Opzione	2:	Organizzazione	votazione	in	presenza	in	tempi	più	lunghi	con	proroga	del	direttivo		

La	votazione	dà	il	seguente	risultato:	

Opzione	1:	20	voti	

Opzione	2:	4	voti	

Astenuti:	5	

Preso	atto	del	prevalere	dell’opzione	1,	 la	Presidente	comunica	che	 il	Direttivo	si	 impegna	ad	organizzare	
un’elezione	telematica	da	svolgersi	a	inizio	2021,	e	chiede	ed	ottiene	dall’Assemblea	mandato	in	tal	senso.	

4.	Varie	ed	eventuali	

Non	si	rilevano	varie	ed	eventuali.		

Alle	ore	17,30	l’assemblea	si	dichiara	ufficialmente	sciolta.	

La	Presidente	e	verbalizzante		

Karin	Pallaver	
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ADDENDUM:	

In	data	12	febbraio	2021	si	sono	svolte	dalle	ore	9	alle	ore	15	le	elezioni	online	per	il	rinnovo	delle	cariche	
elettive,	come	stabilito	nell’Assemblea	dei	Soci	ASAI	in	data	4	dicembre	2020.	Le	elezioni	si	sono	svolte	sulla	
piattaforma	ELIGO.	Le	istruzioni	operative	e	le	credenziali	per	l’accesso	al	voto	sono	state	inviate	ai	soci	e	alle	
socie	tramite	email	in	data	11	febbraio	2021.		

Entro	i	termini	stabiliti	e	comunicati	a	tutti	i	soci	e	nei	canali	informativi	dell'associazione,	ossia	le	ore	24	del	
5	febbraio,	sono	pervenute	le	seguenti	candidature	ammesse	alle	elezioni	del	12	febbraio	sulla	piattaforma	
ELIGO:	
	
-	Candidati	alla	presidenza:	Francesca	Declich	

-	Candidati	per	il	Consiglio	Direttivo:	Flavia	Aiello,	Luca	Ciabarri,	Stefano	Maltese,	Daniela	Melfa	

Si	rende	altresì	noto	che	oltre	i	termini	stabiliti	per	la	presentazione	delle	candidature	(5	febbraio)	e	dopo	
che	le	candidature	stesse,	regolarmente	pervenute	entro	la	data	limite,	sono	state	pubblicate,	l'8	febbraio,	
su	 tutti	 i	 canali	 informativi	 dell'associazione,	 il	 9	 febbraio	è	pervenuta	 la	 candidatura	di	Nicola	Melis	 alla	
presidenza,	 che	 il	 direttivo	 non	 ha	 giudicato	 ammissibile	 perché	 inviata	 oltre	 i	 termini	 stabiliti	 e	 la	
pubblicazione	delle	liste	elettorali.	
	
In	contemporanea	con	le	elezioni	si	è	svolta	dalle	ore	14	alle	ore	16	sulla	piattaforma	Zoom	la	tavola	rotonda	
organizzata	 da	 ASAI	 in	 collaborazione	 con	 la	 Biblioteca	 nazionale	 centrale	 di	 Roma	 e	 l'Associazione	
Internazionale	 di	 Studi	 sul	 Mediterraneo	 e	 l’Oriente	 (ISMEO),	 dal	 titolo	 “Di	 colonie	 e	 di	 Afriche	
contemporanee.	Storia,	aggiornamento	e	valorizzazione	della	sezione	africana	della	“Biblioteca	IsIAO”	–	Sala	
delle	collezioni	africane	e	orientali	della	Biblioteca	nazionale	centrale	di	Roma”.	

A	conclusione	della	tavola	rotonda,	alle	ore	16.30,	Massimo	Zaccaria,	che	ha	svolto	la	funzione	di	osservatore	
delle	elezioni	assieme	a	Maria	Cristina	Ercolessi,	ha	letto	e	proclamato	i	risultati	della	votazione	svoltasi	il	12	
febbraio:	

-	Per	la	Presidenza:	

Numero	Votanti:	55	

Risultati	votazione:	Francesca	Declich	42;	schede	bianche	13	

	

-	Per	il	Consiglio	Direttivo:	

Numero	Votanti:	57	

	

Risultati	votazione:	Daniela	Melfa	43;	Luca	Ciabarri	39;	Flavia	Aiello	30;	Stefano	Maltese	24	
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Risultano	pertanto	eletti:	

Presidente:	Francesca	Declich	

Direttivo:	Flavia	Aiello,	Luca	Ciabarri,	Stefano	Maltese,	Daniela	Melfa	

	

Bologna,	12	febbraio	2021	

La	Presidente	

Karin	Pallaver		

	

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


